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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI Ll~GGE 

presentato dal Ministro della Pubblica Istruzione 

(ROSSI) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 29 DICEMBRE 1956 

1\'fodifiche all'ordinamento didattico universitario, approvato con regio decreto 
30 settembre 1938, n. 1652, concernenti l'istituzione del corso di laurea in lingue 

, e letterature straniere n1odern<~ presso le ~.,acoltà di lettere e filosofia. 

ONOREVOLI SENATORI. - La necessità di un 1 letterature straniere, eui si affiancano, di re­
o:rrganico ordinamento degli studi di lingue e gola, ,i }}elativ,i « }ettori ». 

letterature straniere, nell'à,mbito delle .nostre T:ale manchevolezza dell'ordinamento didat­
Facoltà di lettere e fi.los·ofia, è stata, partico- •beo ·universitario ha - pratieam,ente -tenuto 
larmente s·entita in .questi ultimi tempi, in vi·- lontani dai corsi di laurea in lingue e lettera­
sta dell'auspicata, se.mpre più ampia ,conos~en- ture straniere non pochi s·budenti, particolar­
za delle istituzioni e deUa dvil.tà deg.li altri po- mente .forniti di 'preparazione umanistiea qua­
poli, con i ·quali i rap,port.i vengono sempre più li, ,appunto, quelli provenienti dal liceo dassi­
intensific,andosi. co : è. infatti, noto ehe 1gli studenti forniti di 

1Mentre s~p·ed,fki cor's'i di l,aur.ea in lingue e 
le•tte1~ature straniere sono previsti dal vi·gente 
ordjnamento didattico .presso le Facoltà di Ma­
gister~ ed, in qualc~e S·ede, presso ]a Facoltà di 
economia e ·COmmercio, oltre che pres.so l'Isti­
tuto Superior·e Orientale di Na1poli, l'ordina­
mento stesso non ha :finora consentito che lau­
ree del .genere potessero conseguirsi ·pre·sso le 
Facoltà di lettere e filosofia, che pure in no­
tevole numero possiedono cattedr-e di lingue e 
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maturità classica, mentre non 1possono ess~ere 

ammessi alle Facoltà di Magistero (.cu:i è dato 

l
. ia,ccesso ai soli stude.nti forniti di abilitazione 

m.ag.istr.ale), non sono sempre in 1grado d'iscri­
versi a:gli altri corsi di .studi~o in lingue e· let-
terature straniere, cui pur potrebbero acce­
dere. 

È noto, d'altra parte che - come sopra si 
accenna - la t·endenza a.Jlo studio deUe lin­
gue straniere V·a sempre più ampiamente ma-
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nifestandosi, ·in rapporto alle esi,genze dei 
tempi e non sembro che ·sia,. of!mai, ulterior­
•mente ammissibile che resti ancora escluso 
dalle Facoltà di lettere e . filosofia, cui in 
ma·ggior numero .possano accedere ,proprio que­
gli studenti, la •cu:i preparaz,ione dà piena ga­
ranzia di soddisfacenti risultati. 

Si è ritenuto, in un primo tempo, che la 
questione potesse definirsi nel quadro di un 
riord·inamento gener.ale degli studi universi­
tari: ma poichè, per varie circostanze, a tale 
riordinamento generale non si è ·a.ncora po­
tuti addivenire, sembra che non sia opportuno 
ritardare ulteriormentE~ l'istituz·ione del nuovo 
ordine di studi nel seno delle Facoltà predet­
te. A tanto è inteso l'unito disegno di legge, 
con il quale si .prevede che presso le Facoltà di 
lettere e filosofia possa isti"bui11.·si il « Corso 
di Laur·ea in ling:ue e letterature st:r.an·ief\e 
moderne». 

Detto corso di laurea, di durata 1quadrien­
nale, viene disti;nto in due indir.iz·z·i, « Eur-o­
peo » ed « Or:iental•e », .con un apposito piano 
di studi ·per ciascuno di essi, ·come risulta dalla 
tabella, annessa ,al disegno d.i l·~gge, sulla qua­
le si è espr-essa favorevolmente 113. Sezione I 
del Consiglio superiore della pubblica istru­
zione, all'uopo interpellata da questo Mini­
stero. 

Titolo di ammi·ssione è il di,plo.ma di ·maturità 
dassi·ca, diploma che, com'è noto, è .presente­
mente ·previsto per l'accesso agli altri corsi 
di laurea delle Facoltà di lettere e filosofia. 

·Per quanrto, .in particolare, .atti·ene alla con­
creta istituzione del predetto corso di lauftea 
presso le Facoltà dèi singoli Atenei, non oc­
corr-ono !particol·ari dis·posizioni ·essen<;I·o a eiò 
sufficiente la norm.ale p roe ed ura prevista dal­
l' articolo 17 del testo unico del.le leggi sul­
l'istruzione superiore, .approvato ~con regio de­
creto 31 agosto 1933, n. 1592, per le modilfiche 
degli statuti delle Università ed Istituti di 
istruzione super:iore. 

R~ela<tiva·mente aH'indirizzo « orientale » del 
nuovo corso di laurea si è, tuttavia, ritenuto op­
portuno stabilire che l'istituzione del ·corso -
per la parte con~·ernente !'·indirizzo stesso -
vada subordinata .alla dimostm.z-ione, da darsi 
dalla gacoltà ri.chiedente, di ·aver assegnato 

almeno quat.tro ~posti di professori di l"'UO'l·o a 
materie orientalistiche. 

Va, invero, tenuto presente, .che, .ment~e in 
tutte le Facoltà di lettere e filosofia sono, in 
atto, ~già ,i,mpartiti insegnamenti di lingue e 
lett·erature straniere :europee, insegnam•enti ,ai 
quali sono assegnati .anohe numerosi ,post·i di 

• ruolo, solo in qualche Ftacoltà sono assegnati 
posti di ruolo a materie orientalistiche: ed è 
anche superf-luo sottolineare ~come per un ef­
fioac·e funzionamento dell'ordine di studi in 
questione, sia necessa~io che un adeguato nu­
mero d.i discipline sia affidato a professori d i 
ruolo. 

È da escludere - d'altra parte -che nella 
disposiz.ione poss:a ravvisars.i una limitazione 
della libertà accademica, essendo evidente che 
co'n la norma si intendono porre .le condizioni 
nec,essarie ,per una soddisfa,cente or.ganizz.az.io­
ne dell'indirizzo « Orientale », facendo leva sul­
la possibilità di una adeguata distribuzione dei 
posti di r-uolo nel seno della Fac.altà : ben s·i 
intende, per al,tro, che l·e Facoltà le quali non 
abbiano modo, in relazione . alle dotazioni del 
rispettivo o~ganico, di destinare a diseipline 
orienta:listiche quattro posti di ruolo, non. po­
tr.anno non astenersi dal proporr-e l'istituzione 
dell'indirizzo « Orientale», ben !potendos:i l:i­
m.itare .l'iniziativ,a all'istituzione del solo 'indi­
rizzn « Europeo ». 

La disposizione dell'articolo 4 pur non .flife­
rendosi a·l corso di lingue :e letteooture stTta­
niere, principale oggetto del disegno di legge 
-è :intesa tuttavia, ,a disciplinare materia che 
del pari interessa la Facoltà di lette1re e fi­
losofia. La norma, :infatti, in relazione ad esi­
genze prospettatesi .relativamente al corso di 
laurea in filosofia, stabilisce che gli studenti 
in tale corso possano .scegliere dup insegna­
menti complementari .fra le disciphne di taltri 
corsi di stud:i~o deU.a st·essa o d'altra Facoltà: 
tale ,possibilità di una più am:pia scelta ( consen­
tita, in atto, solo per gli studenti del cor:so d~ 
laurea in lettere) corrisponde adeguatamente 
alla necessità di rendere .possibile ohe il ,piano 
degli studi del singolo studente possa meglio 
adeguarsi ai suoi specifiiCi interess.i culturali, 
fermo restando ohe i.l piano stesso, secondo le 
norme 1generali, deve essere approvato da1lta 
competente Fa.co1tà. 
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DISEGNO DI LEGGE. 

Art. l. 

Presso le Facoltà di lettere e filos@fia può 
essere istit-uito il corso di laurea in lingue 
e l·ettera·Lure straniere modern·e, .·distinto in 
due i:ndipizzi: « Europ·eo » ed « Orientale ». 

Il titolo di stud.io p.er l'ammissi•one al pre­
detto corso di laurea, la durn.ta e l'ordinam•en­
to del corso medesimo, sono · stabiliti dalla ta­
beUa, annessa alla presente legge. 

N·el diploma di l·aurea dovrà farsi esplicita 
menzione deUa lingua .e lett·eraturn a cui il iau­
reato si è spedalm·ente dedicato. 

Art. 2. 

.L'indirizzo « Orientale» del corso di laurea 
in lingue e letteratmre straniere moderne po­
trà essere istituito .sol·o presso queUe F·acoltà 
le qual i abbiano almeno quattro cattedre di 
ruolo assegnate a m.ateri·e odentalistiohe. 

Art. 3. 

La tabella I annessa al 'regio decreto 30 set­
tembre 1938, n. 1652 è integrat~a nei senso che 
ne1l'elènco deHe lauree e dei diplomi viene in­
se.rita la « laurea in lingue e letterature stra­
niere .moderne». 

E del pari integrata ,La tabella II annessa al 
citato regio decreto 30 settembre 1938, n. 1652, 
nel sen.so che fra le lauree ~che possono rila.­
s·ciarsi dalla Facoltà di lettere e filosofia è 
inserita 1guella di « .Lingue e letterature stra­
ni,er·e moderne ». 

Art. 4. 

AHa tabeUa XIII, ·annessa al regio decreto 
30 settembre 1938,. n. 1652, e successive .mo­
di:ficazioni, relativ~a all'ordinamento del corso 
di laurea in filosofia, dopo il penultitno com­
n1a è aggiunto il seguente comma: 

« Due degli insegnam.enti com·plementari 
possono ·essere sostituiti ·dtallo studente con 
due dis·ci!p·li·ne di altri c·orsi di rstudi·o della stes­
sa ·o ài div·ersa Fa.coltà deU'Univ~ers·irtà. 
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ALIJEGA'l'O. 

TABELLA CONTENENTE UORDINAMENTO DEL CORSO 

DI LAUREA IN LINGUE E LETTERATURE STRANIERE MODERNE 

Titolo di ammissione: diploma di maturità classica. 
Dtn'a'ta d·el ·corso: quattro :anni. 

Il corso di studi si distingue in due indirizzi : EurQpeo ed Orientale. 

INDIRIZZO EUROPEO 

a) Insegna.menti fondamentali: 

l) Letteratura I1taHana; 
2) Letteratura latina; 
3) Glottologia; 
4) Una lingua ·e lett·era.tura straniera moderna; 
5) Una ,seconda .lingua e letteratura straniera moderna; 
6) Filologia romanza (o .germ·anica, o slava o wgro-finnica); 
7) Storia medioev;a;le ; 
8) 8tori1a moderna; 
9) Storia d·ell'arte moder.na (·o stol'i1a dell'arte medioeval·e e .mo­

derna); 
lO) Geografia; 

b) lnse.gnament'i c~o·mplem~ent,ari ( qv.and.o non siano scelti com.e fonda­
mentali ai su indicati numerri 4, 5 'e 6). 

l) Ling1ua e letteratura fnaneese; 
2) Lingua e letteratura .spagnnJ,a; 
3) L·ing.ua e letteratura portoghese; 
4) Lingua ·e letteratura romena; 
5) Lingua e lett·eratura ingl·ese; 
6) Lingu:a e .letteratura tedesc·a; 
7) Lingua e letteratura olandese e fia-mminga; 
8) .Lingue e letterature scandi·na;ve; 
9) Lingua e l·etteratura russa; 

10) Lingua e let.te·ratura po.J.acca; 
11) Lingua e letteratura 'ceco:slova,cca; 
12) Lingua e 1etteratura serbo-croata; 
13) Lingua e letteratu~a s]Qvena; 
14) Lingua e letteratura hul·wara; 
15) Lingua e J.etteratura ungherese; 
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16) Lingua e .letteratura neo-greca; 
17) Lingua e letteratura albanese; 
18) Una lingua e lettei,atura moderna dell'Asia o dell'Africa; 
19) Filologia romanza; 
20) Filologia germanica; 
21) FHologi,a slav.a; 
22) Filologia ugro-:fi.nnica; 
23) Let•teratura anglo~am·erioana; 

24) Letter.atura ispano-americanè;t ; 
25) Letteratura brasiliana; 
26) Storia deHa lingua it.aliana; 
27) Storia de Ha letteratura italiana moderna e conte.mporanea; 
28) Storia deUe tradizioni popolari; 
29) Storia dell'·arte medioev,ale; 
30) Storia della .musk·a; 
31) Storia del teatro •e dello g,pettacolo; 
32) Letteratura greca ; 
33) Lin:gua e letteratura latina (medioevale); 
34) Sto da e 1fHologia biz.a.ntin9. (o fi,1ologia hizantina) ; 
35) Storia romana; 
36) Storia ,gT~eea; 

37) Storia d~ll'E>uropa orientale; 
38) Storia della :filosofia; 
3H) Storia della .filosofia modem•a e çontemporanea; 
40) Filosofia del linguaggio, 

INDIRIZZO ORIENTALE 

a) Insegnamenti fondamentali: 

l) Letteratura italiana; 
2) Lettera•tura latina ; 
3) Glottolog.i.a; 
4) Una lingua e letteratur-a ·moderna· dell'As-ia o dell'Africa; 
5) Unra se•c·onda lingua ·e letteratura dell'Asia o dell' Afri.ca; 
6) Un ins·egnamento storko-filol•ogko orientale; 
7) Sboria medioevale (o storia e fi•lologia bizantina); 
8) Storia ·moderna ; 
9) Stor.ita d€U'.arte medioeva:le (o deH'arte .moderna, o deU'aTbe .mu­

sulmana ·e copta, o del,l'arte dell'India e dell'Asia centrale); 
lO) Geografia; 

b) lnsegnarrwnti cmnplern.ent.ari (quando non siano scelti conle fonda­
tnentali ai su iniica.ti nunz,en: 4, 5 .e 6). 

1) Una lingua e l·etteratur.a strani-eTa moderna europea; 
2) Una seconda lingua e letter-atura stranier·a ·moderna euro.pea; 
3) Sto6à •greca; 
4) Storia deHe reHgioni; 
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5) Storia deUa filosofia; 
6) Etnologia ; 
7) Africanistica; 
8) Islamistica ; 
9) E>gittol'Oìgia; 

10) Assiriologia e archeologi,a orientale; 
11) Storia orientale antk~a; 
12) Storia religiosa dell'Oriente cristiano ; 
13f Storia del Cristi,anesimo; 
14) Storia :e 1geo,grafia dell'Asia orientale; 
15) ·Religioni ·e filosofi·e deH'·India e dell'Estre'm·o Ori·ente; 
1.6) FHologi,a .s.e.mi'tka ; 
17) Filologia ~iranica; 
18) FHologi1a e antichità libico-berbere; 
19) Ebraico; 
20) Ep·i,graJfia semitica; 
21) Storia, lingue e lettemture dell'Etiopia; 
22) Lingua e 1·etteratura copta; 
23) Lirugue non s·e~mitiche dell'Africa Orientale; 
24) Lingua e letteratura af!aba ; 
25) Dialetti arabi ; 
2~6) Lingua ·e letteootura armena; 
27) Lingua e letteratura persiana ; 
28) Lingua e l·etteratur.a siri·a.ca; 
29) Lingua e letteratura turca; 
30) Lingua e J.etteratur'a giapponese; 
31) Lingua e letteratura cinese; 
32) Indologi,a ; 
33) Lingue arie moderne dell'India (indostano e beng·alieo); 
34) Storia dell'arte medioevale; 
35) Storia dell'arte .m·oderna; 
36) Storia dell'arte musulm,ana e copta; 
37) Storia dell'arte dell'India e deU' As:.a .centrale; 
38) Storia medioe;vale; 
39) Stori1a ·e filologia bizantina; . 
40) Storia delle tràdizioni popolari. 

Lo studente dovrà seguire i corsi e sostenere gli esam1 1n tutti 
gli :insegnam·enti fondamentali deH'indirizz9 prescelto e in tre altri in­
segnam~enti da ·lùi seelti fra i ,co;m,plementari dello stesso ind.irizzo. Uno 
degli insegnamenti complementari potrà essere sostituito dallo studente 
con una d,iscipli:na di altri co~rsi di studi della stessa o di diversa Facoltà. 

L'insegnamento della lingua e letteratura straniera mode1rna, alla 
quale lo studente intende pr:incipa.Jmrente dedicarsi, dovrà essere se­
guìto per tutti i quattro anni, alla fine di ciasc•uno dei quali egli .sarà 
sottoposto a p·rove scritte, di anno in .anno gradualmente progressive. 

~ov!anno poi essere seguìti per due anni l'insegnamento della filolo­
gia a 'cui quella 'stessa pri·m1a lingua si ricollega e l'insegnam~en.to 

della se.conda .lingua e letter~atura straniera :moderna ,prescrelta. Due, 
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altri insegnamenti fondamentali dovranno pure essere seguìti per un 
biennio. Lo studente .potrà p·oi seguire per un biennio anche :un aUro 
insegnamento; ed in .tal c·aso potrà ridurre da tre a due gli insegna­
.menti complementari di sua scelta. 

Gli esami di letteratura italiana e di letteratura latina comprendono 
una pr.ova s·critta preliminare. 

N elle Facoltà ·dove gli insegnamenti di storia .medioevale e di storia 
moderna sono riuniti in una unica cattedra, 'i corsi rispettivi debbono 
essere tenuti altern~t.ivamente. 

Il Preside, sentita, ove ritenga: la Facoltà, deve conttrollare i piani 
di studio pr·esentati dagli .st~udenti ed a.p,provarli prima ohe siano resi 
definitivi. 

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente d-eve aver se­
guìto i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda­
mentali dell'indirizzo prescelto e .in tutti ·gli altri insegnamenti c·om­
presi nel piano di studi approvato dal Preside. 




